
Pondaco: «È la gara
della svolta-salvezza»

ECCELLENZA

Dolo, rottura
con Favaro
E in porta
arriva Infanti

Il difensore chiama a raccolta i tifosi per vincere
la gara con il Cuneo, importantissima per il futuro

PREZZI STRACCIATI PER SOSTENERE LA SQUADRA OGGI AL MECCHIA

È ballottaggio per affiancare Corazza sul fronte offensivo granata
Il Portogruaro chiama a raccolta il proprio
pubblico attuando una drastica riduzione dei
prezzi. Per il match odierno si potrà accedere
allo stadio a partire da 6 euro (curva settore
B). Tutti i minori di 18 anni avranno l'accesso
ad ogni settore dello stadio al simbolico
prezzo di 2 euro. Interi tribuna centrale
coperta 18 euro (ridotti 10 euro), interi tribuna
centrale scoperta 12 euro (ridotti 6 euro).

LA SQUADRA - L'unico dubbio resta Aniello
Salzano. Reduce da uno stato febbrile, non è

escluso che, alla fine, il giocatore possa
essere fatto accomodare in tribuna. Il resto
del gruppo è a completa disposizione, ecce-
zion fatta per lo squalificato Simone Patac-
chiola. Problemi di abbondanza, quindi, per il
tecnico portogruarese. Mister Armando Madon-
na si è guardato bene da lasciar trapelare le
proprie intenzioni. I ballottaggi in atto tra le
file dei granata sono sostanzialmente tre.
Riguardano principalmente il fronte offensivo,
dove De Sena, Orlando e Altinier si contendono

una maglia al fianco di Corazza. Le quotazioni
di quest'ultimo sono date in grande ascesa. A
centrocampo si contendono il posto Herzan e
Sampietro, mentre sulla destra dell'asse difen-
sivo, il test infrasettimanale ha lasciato
spazio alla possibilità che vi sia il ritorno di
Chesi. Confermata, invece, la presenza della
coppia centrale Blondett-Moracci, con Ponda-
co schierato a sinistra. Mediana composta da
Coppola, Herzan e Martinelli. Capitan Cunico,
al solito, ad agire da trequartista.  (a.ruz.)

SECONDA CATEGORIA Successo 5-4 al Lido e quarto posto

De Bei ritrova la mira e il Lupia vola
SERIE D Vittadello recupera Malagò e Lella per la trasferta

Clodiense determinata contro il Kras

Andrea Ruzza
PORTOGRUARO

Stefano Pondaco è uno dei giocato-
ri più impiegati del Portogruaro. È
l'esempio di come con la serietà ed
il lavoro, giorno dopo giorno, ci si
possa conquistare la fiducia dell'al-
lenatore. Sedici presenze, sempre
su buoni livelli, l'esterno sinistro
di Vibo Valentia, ormai, costitui-
sce una garanzia per gli equilibri
dello scacchiere tattico di mister
Armando Madonna. «Sono soddi-
sfatto della mia stagione - ha
dichiarato il difensore - ho avuto
anche la fortuna di non incappare
in infortuni di rilievo, salvo in un
lieve stiramento durante il girone
d'andata».

Contro il Cuneo, avrà il suo bel
da fare per contrastarne la forza

sulle corsie esterne. «Sono pronto
alla battaglia. Sulla falsariga di
quanto si è verificato all'andata,

mi aspetto una partita difficile e di
grande sacrificio. Noi terzini, con
la difesa a quattro, come al solito
dovremo cercare di far sentire il
nostro peso in fase di propulsione,
rimanendo sempre attenti a non
offrire il fianco ai nostri avversa-
ri».

Appunto. Sarà fondamentale evi-
tare quegli errori difensivi che, in
molte partite, vi sono costati cari.
«Dovremo mantenere sempre alta
la concentrazione come abbiamo
fatto con il Treviso. Nel derby, la
difesa, nel suo insieme, ha mostra-
to segnali di crescita».

La salvezza passa attraverso
questi tre punti. «Questo ce lo
siamo ripetuto per l'intera settima-
na. Vogliamo vincere per dare
continuità al successo ottenuto nel
derby ed incominciare a vedere la

nostra classifica in modo diverso.
È uno scontro diretto. Anche loro
avranno il dente avvelenato per le
loro ultime disavventure e vorran-
no riscattarsi. In campo dovremo
essere aggressivi, abili nello sfrut-
tare ogni occasione che si presen-
terà. Ognuno di noi dovrà dare il
massimo».

In settimana, avete lanciato un
appello al vostro pubblico che,
sinora, raramente ha gremito gli
spalti del Mecchia. «Per uscire da
questa situazione, abbiamo più
che mai bisogno del loro apporto.
E questa, lo abbiamo già detto, è
una partita di grande importanza
per la nostra stagione. Oggi, allo
stadio, si entrerà anche a prezzo
ridotto e, quindi, ci auguriamo che
la risposta offerta sia quella delle
grandi occasioni».

Gioca in mediana ma da ex attaccante sta
riscoprendo il piacere del gol. Con la sua
doppietta Alberto De Bei ha trascinato un
Lupia Maggiore Bojon (Seconda categoria
girone N) capace di risalire dallo 0-2 al Lido
di Venezia fino ad imporsi con un quantome-
no inedito 5-4. «Al Lido c'è
stata un'autentica «sagra del
gol» e per fortuna e bravura
siamo riusciti a spuntarla -
sospira di sollievo il 29enne -
Per noi si tratta di una vitto-
ria importantissima».

Il team allenato da Alessio
Pizzinato, infatti, è risalito al
4. posto. «I playoff sono il
nostro obiettivo e siamo in
corsa nonostante un dentro-
fuori che ci lascia qualche
rimpianto. Il campionato è
ancora lungo, ciò che conta è
aver ritrovato i tre punti che mancavano da 5
giornate».

De Bei intanto è salito a quota 6 gol. «Lo
scorso anno mi sono fermato a tre, cosa per
me abbastanza strana perché la porta l'ho
sempre vista abbastanza bene. Nasco come
attaccante, poi il mister mi ha arretrato in
mediana da tre stagioni».

Spostamento accettato di buon grado. «Mi-
ster Pizzinato mi conosce benissimo, abbiamo
giocato assieme nel Corte e mi ha allenato
nell'Arzergrande. In estate mi ha chiesto di
seguirlo al Lupia e l'ho fatto più che volentie-
ri, anche perché qui ho trovato un grande

ambiente soprattutto grazie a
persone come i dirigenti Ba-
ron, Zago e Denis».

Originario di Chioggia, Al-
berto De Bei ha iniziato 21
anni fa nel vivaio granata.
«Dopo l'Emmesport dagli Al-
lievi sono passato al Sottoma-
rina, poi per sei anni ho
giocato nel Padovano tra Cor-
te e Arzergrande. Ricordo un
provino con il Padova e varie
esperienze in Rappresentati-
va, ma il calcio per me è un
grande amore che coltivo una

volta terminato il lavoro di rappresentante».
Tornando al 5-4 del Lido i suoi gol sono stati

i più pesanti, poiché hanno prima dimezzato il
passivo (1-2) quindi firmato il primo vantag-
gio gialloverde (3-2). «Oltre a me hanno
messo il loro mattone Uccia, Hatini e Meggia-
to. Continuando con questo spirito diremo
senz'altro la nostra in questa stagione».
 (m.del.)

È stato un altro weekend
di passione per il Dolo,
alla vigilia dell'ennesimo
match-salvezza che oppo-
ne i rivieraschi, ultimi nel
girone B di Eccellenza,
alla Piovese. Innanzitutto,
è stato risolto il rapporto
con Favaro. Il vice-capo-
cannoniere della passata
stagione e la società non
erano riusciti a rinnovare
l'accordo già nel calcio-
mercato estivo; nel frat-
tempo il fantasista si era
accasato al FavaroMar-
con, salvo ripensarci, in-
dossare di nuovo la casac-
ca biancogranata in dicem-
bre, disputare una decina
di gare al piccolo trotto ed
infine lasciare la nave, con
il consenso della società.
Al suo posto, era stato
ingaggiato Pagano, infortu-
natosi all'anca dopo due
allenamenti e rispedito al
mittente. E le sofferenze
in attacco per il Dolo conti-
nuano con l'infortunio di
Bidogia, uscito anzitempo
domenica durante la parti-
ta contro il Liapiave, nel
corso della quale i dolesi
hanno perso per infortu-
nio pure il portiere Gallo:
l'estremo difensore resta-
rà lontano dal campo per
almeno un mese. Lo sosti-
tuirà Infanti, l'esperto por-
tiere protagonista della
salvezza nella passata sta-
gione, ingaggiato in vista
della partita contro la Pio-
vese che si preannuncia
come un assalto all'arma
bianca.

Alessandro Ovizach

Viaggio in zona triestina, per la Clodien-
se. La squadra allenata da Mario Vitta-
dello affronta, infatti, oggi, nella secon-
da trasferta consecutiva (domenica scor-
sa lagunari corsari a Verona), il Kras
Repen con grande serenità e la consape-
volezza di attraversare
un ottimo momento di
forma.

La formazione granata
è quindi intenzionata a
proseguire ed magari al-
lungare in trend positivo
che la vede vittoriosa ad-
dirittura da sei giornate.
«Sarebbe da ipocriti na-
scondere il fatto di essere
i favori in questa partita -
ci dice serenamente il
tecnico lagunare. Però la
storia di questo campiona-
to dimostra che si può vincere o perdere
con chiunque. Non dobbiamo quindi
guardare la classifica del Kras Repen,
che comunque ha perso ultimamente
con squadre del calibro di Virtus e Real
Vicenza solo con un calcio di rigore.
Quindi una squadra da rispettare e che
cercherà in tutti i modi di conquistare i

tre punti».
Gli ultimi positivi risultati sono serviti

per aumentare l'autostima dei giocatori
lagunari e la consapevolezza dei propri
mezzi ma il tecnico lagunare chiede ai
suoi di entrare in campo con grande

attenzione, determinazio-
ne e concentrazione. «Dob-
biamo affrontare questa
insidiosa trasferta con lo
stesso spirito con cui sia-
mo scesi in campo domeni-
ca scorsa sul terreno della
Virtus - spiega Vittadello -
cercando di non commet-
tere certi errori».

Per la trasferta triestina
Vittadello si trova a dover
fare a meno di giocatori
del calibro di Ponce, Pra-
dolin, Schiavon e Ziliotto

tutti alle prese con infortuni muscolari
mentre ci sarà il recupero di Malagò e
Lella (nella foto).

Formazione quindi in alto mare ma
che comunque potrebbe essere la se-
guente: Boscolo, Barzan, Ballarin, Nie-
ro, Busatto, Bellemo, Margherita, Mala-
gò, Olivieri, Boseggia, Lella.

Bruno Cappon

PORTOGRUARO CUNEO
STADIO "P.G. MECCHIA", ORE 14.30

Tozzo 1 1 Rossi

Chiesi 2 2 Di Lorenzo

Pondaco 3 3 Donida

Herzan 4 4 Scaglia

Moracci 5 5 Dannucci

Blondett 6 6 De Franzo

Coppola 7 7 Palazzolo

Martinelli 8 8 Loria

Corazza 9 9 Ferrario

Cunico 10 10 Garavelli

Altinier 11 11 Martini

MADONNA ALL. EZIO ROSSI

Arbitro: Guccini di Albano Laziale.
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